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L̂  izione 
Ieri :Bllk' Gucnera il Miuistro dui Te­

soro ou. Luzzdltii.ha latto/ l'asposizibu» 
Oaaaziariai 

LIuspoiiltiouB è lunga: occupa'Cii.qus' 
oolouue iD carattere niiputo della,Gtix-
isé(ta rfi., Vé«e«'oJ "qólddi ra|i!)rii di 
téiiipoe dì'spàzio c'imp^ediscono dì dar.u«i 
oggi un sutìnì suffldientemente ampio, 
oió'cliè fdromo dotnani. 

O^gì dubbiamo liimtaroi a .qualche 
j^articolàcfl. 

li/iora'o alla.,,parte' tinanziaria, l'on. 
Luzzatti riconosce l'opera beneSdà del 
ai)(y..B(ed{)4;;8oti„,pj)Aatitt»iulo-ol>e' ''»- . 
pera laboriosa (]ei;'PcÌ<>>o.,inUiÌ|t«ri> Rtl> 
diDL fu oonMnuaia dai suoi successori. 

Crede, cbe non si debbano mettere al­
tre imposte„ealvo-ila tassai militare) clifi 
è un vero tributa.aall{o9<)D0|ro da,ll!ub-
bUg«i,4«Uiliilsm ' 

L'ani Luzzatti'annunzia che il pareggio 
{9 rag^^fi^ot;. olje f̂tyî PQ,. f^t^ nuove 
economie;"che si preseuteranuoprovvo-
dimeuti ecsonoiaioi; che al ridarrauno 
i'debiti comunali e provinciali in Si­
cilia e in àardegua; e che forse a que­
sta riduzione provvedere Is Cassa De-
^baiU«e> PràSttMt'dòtr'èmrssiODl'dl- obbli­
gazioni. . ' ' 

Aggiunga che una donveuzions fa 
statuita con la Banca d'Italia su queste 
basi : svalotaasioM idi>'treata ntHiool del 
capitale della Banca nella partita < Grer 
duo fondiaria * ;rlduziane della tasSii 
di oireolazibdeiglt azionisti non avranno 
da fare nesaun versamento nuovo. 

U Ministro del Tesoro annunzia che 
l'istituto di mobilizzazione verri sosti­
tuito i(^U6..ste!qa B.aniia .A' Italia. luflne 
ajtoapw^ »U% .QamefR alonni. arflvvefiir 
SpU-i ti[nitiM 9>nooi,dl.%poii.i. 
' L on. Min^tro ba cgucluso colle se­

guenti parole,4Ue' furono dalla Camera 
applaoifatSi:. . , : . . ' . 

«Se a questa nazione nostra si doni 
un po'di pace, se la si salvi dalle avven­
ture e dalle sovercbi.é flac/tbtij sa pur 
ri8caatend6'06à esattezza le- imposta si 
temperino le inutili asprezze, nò ai ab-
)>atta l'albero della ricchezza nazionale 
solùnta per riscuotere il frutto dell'Era-
rio; se si riesca à garantire e a risanare 
iaiò'NiitidlàaioaK, non è presuntuosa la ape-
raìi£* ànnuoziatrice di più sereni giorni. 
Eodè'iat l'Atlantide inviava a Colombo i 
sttifitpiedfttnM< per mcuorurlo a proaeguire 
la •'̂ lìit̂ dosl -liavvenira già'a noi consente 
.^qaicha raggio di luce onde si confidi 
nei de.stiui immortali della patria ! • 

.b'O;itn«0^scbÌKma .l'esposizione finan­
ziaria un documento della velili, che 
ddite meditarsi. Constata che fece im­
pressione favorevole, e mostra la costi-
tnzionaliti dai deqretilegge. 

Il Roma biasima il discorso. Lo chiama 
luogo e ««rboao. Dice che. stanai ta £l4> 
mera. Dice che fu molto notata la frase 
sfuggita ai Luzzatti sostenendo i prov-
v^dioieuti, ohe se ne vedranno i bene­
fici prima cbe la Camera si sciolga. 

11 Fanfull'a mostra, il cammino per­
corso dalla finanza italiana dal Sella 
fino al Luzzatti, che chiama gcieoziato 
della finanza. Ricorda l'opera benefica 
del Luzzatti nel primo ministero- Ru-
dii)iì,.loda l'eaposiziona e la obiap)a a-
perà sapiente e buona. 

Il Don Chisciotte dice che troppo 
varie 0 gfoaa .̂ appo s^fte ' lo questioni 
t'pjittate dal Luzzatti, per poterle eaami-
nacei L'impressione generale — sog-
git\gge -^ è che'nelle lìnea comjplessiva 
il' aoveril.0 mo8,tra di seguire un indi­
rizzo nuovo e buono, unendo le cure 
della finanza nm l'economia, a rego­
lando la circoiàeione. 

L'Economista d'Italia dice c(ie 1' a-
spettassione pubblica ^ in,||e{i;â (ll̂ n;t9,î d-
di'afattii per. la' pii;.lip.,'fĵ ap;fià'fjift ;' è' s.iv-
perata par la parte riguardante la cir­
colazione. 

hft Tribitna, Iqdjiado l!e{ipasizione, 
mo|̂ (r8 la.vastità dè|j|a materia tiè.a|:jata, 
inoredibìlè per I'i>.ti;|yjjt{i di nn uomo. 
Nel vasto cumulo.44J)a.'PrPR»8ta, Ja! Tri­
buna riconosce l'opera- dì Uno- Ira' i più 
potenti ingegni del ,̂aê 'e. 

dmd'i IIHI ini'so 'U ii(ivi>nibr' 820,000 lira 
di più ch'I nei u v.imbre lS9ó. 

La tuase di cr.neuino e quelle delle 
d'igina sono in piano accorJo colle pre­
visioni, nonostante la diiUinufiona nelle 
importiizioni di frumento. 

Le tassa di fabbricazione d&nno un 
maggior prodotta), in.confroDt i all'e{;uale 
periodo del 1896-9E), di lire 930,000. 

Il lotto è in aumento, sempre.di fronte 
allo riscossioni a. tutto novembre 1805, 
per più di un milione; a purè In au-
mento sono i sali, cha n tetto novembre 
hanuq gittiito lire.'^0,740,291, di fruuta 
a.liré.à9,366|051 par l'equivalente pe­
riodo del 1895-96. 

Invece i tabacchi oontimiano a decra-
scerA, e a tutto novembre dettero O6'.2,000 
lire mono che nei primi cinque mesi 
del 1890:96. 

Il Ministero delle finanze aia pren-
dendo.'dai,. provvaditnenti-.nell'insieme; 
però i risultati sono buoni, e tanto mi­
gliori se ai tenga conto delle oalamiti 
che si accunaularooo nel mese scorso, 
Stanno quindi intatte la previsioai del 
ministro dei tesoro. 

I t ra t ta t i della- R u s s i a 
c o l FotesiEi Iella iTripllce e colla,.rraiiGia 

La Gazzetta del Popolo, reca questo 
dispiccio da, Vienna : 

«Ebbi una intervista con un alto 
personaggio politito estero, il quale mi 
aasleurò eaiatara — malgrado tutte le 
smentite — il trattata sacrato tra la 
Rjî aiA.̂  rUa,lia- Â a, U Huffia pos­
siede' pure oggi trattati segreti cp,iyA,U; 
str'.a ed anche colla Germania. 

Il trattato ruasoitaliano fu sottoscritto 
a Monza in occasione della visita del 
oanceiliere russo De Giers, e dura per 
dodic.i anni e garantisca la perfetta 
neutralità della Russia nel caso che 
l'Italia ai trovasse costretta ad una 
guerra da una invasione. In cambio 
l'Italia al impegna a non aiutare nes­
suna Potenza nel caso che una Potenza, 
od asfhe parecchia, aaitfi, attaccassero 
la Russia. In qùaato trattato la Russia 
riconosca pura il possesso di Roma pie­
namente. 

Il lovorino italiano, avverti a Berlino 
ed a Vienna del concluso trattato, e la 
visita di KaliKiky a Monza ebbe, lo 
scopo di discutere la uuovi situazione 
e di comunicare il trattato ohe anche 
l'Auatria aveva concluso colla Russia 
sul modello di quello italiano. La òerr 
mania fu, cos) costretta » rinnovar^ lo 
stessa trattata colla R,û îa, al quale 
aveva ripunziato dopo la caduta di Bi; 
s'mark. Il' Governo frinoesa fa infor­
mato dî , Pietroburgo di ogni cosa. 

U trattato di alleanza ruaao.- ffanceaa fu 
firmato nel 1891, ed impegna le due Po­
tenze a vicendevole aiuto in caso di ag­
gressione. Una guerra in Europa non 
potrebbe oggi scoppiare — data questa 
aituazioue — che fra l'Inghilterra a lu 
Russia e la Fraqcia upjte. 

Î a fonte di queste notizie non po­
trebbe ê sair̂  migliare ». 

li secondo fiasco di n|i.pns. lj|lacario 

La riscossìoBod^sInHittste 
Nonostante il pessimo.téti;ipa,dM, mese 

di novembre, i f,(jijj|i(̂ ti c|sl'l|e['risjsppsioni 
sono soddisfàcèn'ti:3nòno è l'andamento 
deU^ iflipootii.dirette,.eegnatamèute par 
l'imposta sulla ricÀhézza i]i(obilé; pccel-
jentà quello delibi '^à 's'urli 'i(;ìj)i'l, ohe 

I Assicurasi àh'e Macario allo Scioa 
aveva due Incarichi: Quella della libe­
razione 4̂ 1 i^ngionieri e,un,attrp !|L un 
.accordo con 'MàiWliK* p&r 'VtVbllìre in 
Abissinia le missióni cattoliche. 

L'insuccesso o^moroso del primo ia-
carico è noto. Ora si è saputa ohe anche 
nel segando Incàrico Macario non è riu-
s'oito., Ì\ Negus ,h? fatto qhi?rairi?nte 
iì)fendp'rè,oIfe, essendo il clero abissino 
troppo geloso della sua sap're'mazl̂ a od 
influenza, non avrebbe tollerato la pre­
senza di ^i?8|9nari cattolici in Abissinia. 

Scrivono da Trieste 
< UoEi notizia che ha prodotto non poca 

impressione è questa, che l'autorità giu­
diziaria di Trieste ba ipei)mmiaata pro-
oedura penajé contro l'avv. Fragiacpmo 
podestà di Pirano, illustre e banamerito 
patriota istriano. La caufia dal processa 
risalirebbe.al banchetto festivo d^todalla 
città di Pirano alla rappresentanze li 2 a-
gosto, dopol'inangura^ionadal man^uman-
to a Giuseppe Tartiui, In quel banchetto 
l'on. f'ragiacomo brindò al nobile conte 
Vtilier, rappresentante .djVepozis, ricor-
d.aiido i fraterni vinco.li che ìegitno la 
due città marinare e là loro storia. Questo 
brindisi viene or^ incriminato, e,ìi.giu­

dica 'Stra'trtre K'Mai"r procìdetto n nu­
meroso citazioni di personaggi che as-
sistevani) a quei banchetto. Credo però 
ohe il. processo che si vuol Intentare ul 
podestà di Birano, sfumerà come bolla di 
sìpone, perchè l'avv. PrAglacomo, nel suo 
saluto a Venezia, nulla disse che potesse 
urtare le suscettibilità del Governo au­
str iaco . 

Conferenze_illustrat^ 
L'insegnamento mediante la lan­

terna magica. 
Scrivono da Parigi : 
« Bisogna esser stati in un villaggio, 

bisogna aver assistito ad una conferenza 
illnstcata nel cortile di una scuola, o 
magari in un granaio, ove si «ta pigiati 
da sofTocare, per comprèndere quanto 
torto ai avrebba a non concedere que­
sto piacere all'uditorio e al conferenzieri. 
La conferenza, per il contadino, è il 
giornala facilo e divertente, che lascia 
da parte la politica. E' una diversione 
alia moniitoiiia della vita di campagna,. 
E' una festa pa.r tutto il paeaa, quando 
sì sa Che 1«' s^rà, sulla bt^fahezzii del 
panno, sfileranno le veduta, srriv.ita da 
Parigi, » 

In questi termini il aigno Edoardo 
Petit, in un rapporto diretta al . mini­
stero della pubblica istruzione sui lavori 
ausiliari della scuql.a, descrive le confe-
rlnze popolari, che', moltiplicandoci con, 
rapidità estrema in tutte le partì deiiiiì 
Francia, servono in modo meraviglioso 
a diffondere l'istruzione. ^ 

Fra tutte, quella che riesce meglio è 
la conferenza in cui la parola è coadiu­
vata dall'immagine, in cui la proiezione 
luminosa sulla parete bianca, viene ad 
illustrare immediatamente, per mezzo 
dell'.iptuizjoije,:, l?,,C09,e parj^te, 

A questo ai rivolgono gli sî qrz.i di 
tutti coloro, che oercano di diÉ^ondere 
questo modo attraente di istru;;ione po­
polare, ma non ci riescono senza diffi­
coltà, perchà- sì trovano bensì i profes­
sori, gli istitutori, chn si assumono vo­
lentieri.le fatiche di una conferenzii, ma 
questa esige' un certo 'matefiale: una 
la,qterna magica, della vedute, che co, 
ata'oo relativamente cap e obe non si 
trovano dappertutto. 

Di recente, per favorire la diUusione 
di questo genere di conferenze, il miiii-
stero della pubblica istr.iizionò fece douó 
ad' ogni dipartimontq della Francia di 
uiì^ lanterna magica con duecoato v̂ .-
diite sul vetro. 

Esiste inoltre nn certo numero di sq-
'óietà private per l'istruzione popolare, 
che si sono assunte il oompito ' di vol­
garizzare la conferenza illustrata, 

1 risultati di quest'attività non si son 
'fatiti aspettare, benché il movimento sia 
appena ai primordi. 

Cosi, contro 10,379 conferenze nell'in-
verno ,1894-9^, ne abbiamo, nel 1895-96, 
61,476, di cui ô ro!» 14,000 con proie­
zione, 

I progressi, cpme si vede, sono nota-
vuiissimi, a vanno facendosi più impor­
tanti ogni' giorno. 

La difficoltà,' del resto, non consiste 
tanto nel trovare la lanterna magica ; ve 
ne sono di buone che non costano troppa, 
e poi è una spesa che si fa una volta 
per sempre. 

Le vedute sul vetro, invece, sono ab­
bastanza care, e ce ne vuole una grande 
quantità, la serie è presta esaurita, e 
allora è finito il divertimento. 

Perciò si è cercato di riparare a que­
sto inconveniente facendo in modo che j 
queste vedute possano essere date a prè- ' 
stito, 

II museo-pedagogico di Parigi ha ri­
cevuto una quantità couslderevole di fo­
tografie sul vetro, mandategli in dono \ 
dalla Società nazionale par le conferenze 
popolari e dulia Società dell'insegnamauto 
intuitivo delt'Havre. A queste si aggiun­
geranno altre vedute comparate e rice-

j vute in dono, e ciò costituirà una ric­
chissima cqll,6gijÌ9ii|ei, i^findi/i a viaggiare 
per serie in tutte le par|ti dal paese 
ove occacreranno per le conferenza : in 
una parola, formerapuo una specie di 
bibtioteca circolante. 

Per faciiit^fe l'impresa, il, ministero 
della pubblici istruziane ha ott î;iuto d̂ Ì-
l'ammipistrazione delle poste che queste 
vedute viaggipo per tutta la Francia 
senze ,̂ ndar soggette a spése di trasporto, 
facilitando in tal modo d'assai queste 
conferenze, illustrate, che sono un ec­
cellente mezzo d'istruzione .per la gente 
di aamp^gii,q. > 

Pioggia, neve e 
Giungono la seguenti notizie colla data 

di ier l'altro o di ieri : 
Un terribile uragano si scatenò su 

Roma. 
Lo linee telegrafiche con Tarino a la 

Francia sono interrotto. 
Àll'E'ba imperversa una tempesta vio-

l»iitiasiraa. Vori piroscafi e numerosi bv 
sl:menti si rifugiarono iu porto. Si te­
mono dei sinistri, 

Tutte le alture atioruu a Ganov.i fu­
rono imbiancata, Notìzia giunte ieri da 
Ovada e/.Caiizzano recano che colà la 
nave cadde'per oiriia 60 oéntimatri. An­
che in valle Blsagno ha navicato e cosi 
in Polcevera e fino a Pegli, dove il clima 
8dlital.mentB è-iniia, • ' ''-' 

' A, L'ugiirioila^névajripoprl di un grosso, 
strato il alialo, Oftre 1 ritardi nelle di­
ligenze locali, tutte le comunicazioni te-
leijraflche coll'interno della Svizzera e-
ratio interrotte e ijuèl 16'telefoniche im,-
br(;glift);s,. 

Su tutta la cpsta di Sass^rìi imperr 
versa una tempesta. Molte navi caroa-
roho rifugio e I postali 'sospesero la 
partenza. '" '" ' 

Dai porti della Francia giungono tristi 
notizia dei danni arr,ec^ti, dagji ulti.mi 
temporali.. Àr;i|aj'pnp pér.lùte mólte navi 
ed 11 num.aro. d'ella vjttime unjane. è 
rilevante. " ' 

li Vesuvio in eruzione 
SI ha da Napoii: 
« 11 Vesuvio è in grandissima eru­

zione. ' ' "' 
" 'Ùna,,grande .oprcenta ha p,pr,oorso oltre 

ad un cbilninetro, tagliando di nuovo 
le comunicazioni fra l'Ossarvatorio e la 
funicolare, avendo distrutto buon tratto 
di strada fatta aprire snlle scorie dalla 
Compagnia Cook. 

La nuova lava scorre rapidissima per 
continue rifusa e con velocità iniziale 
notevole, ha proporziooì imponenti rag­
giungendo la larghezza di 60 metri a 
l'altezza di 7 méfri a forse di più. 

E lin vero e gran fiume di fuoco, 
Essendo la lava di natura scorìacea 

non si può prevedere qualVé quanti daon ì 
arrecherà conservando tale velocità ». 

La condanna del prete 
che prese a fucilata un fanciullo 

1 nostri lettori ricorderanno senza dub­
bio il fatto di quel ragazzetto di Gastellier, 
iu quel di Visinada- (Istria), che scopei-to 
nel l'orto dal prete Legovich, mentre 
raccoglieva aioune nocciole, fii dal prete 
'Stesso ferito oon un colpo di fucile. Il 
fanciullo dovette essere portato all'ospi­
tale di Trieste,' ove etette per parecchie 
settimane. 

Ora apprendiamo che contro quel 
prete fu avviato processo e che anzi 
questo si tenne la scorsa settimana a 
Montana. 

Ecco de! resto quanto scrivono da 
Montona in data 3, M'Idea italiana di 
Rovigo : 

« Stamane, nel consasso dall'aggiunto 
Ziosi.sisvoiss^l dibattimento in confronto 
del ben noto Don Antonio Legovich per 
aver egli ferito con arma da funco un 
fanciullo, che raccoglieva alcune nocciole 
in un suo fondo. Mentre si attendeva 
ohe in suo confronto venisse avviata la 
procedura per grave Iasione corporale, 
la Procura di Stato ha creduto di ve­
dere nel fatto da lui commesso un fe­
rimento semplice, per cui egli oggi do­
vette rispondere della semplice contrav­
venzione prevista dal § 411 G. P. A 
difendere il Legovich comparve l'avv, 
doti, D. Trinaistich da Pisino ; da rap­
presentante del P. M. fungeva il can-
cellista Mattiassìch, 

« Convinto il giudice della colpabilità 
dell'accusato, e senza toner gi'an conto 
dell'arringa fatta in lingua non italiana 
dall'avv. difensore, lo candanaava, in 
vista della incensurata anteriore sua con­
dotta, a. soli fior. 30 di mulja, alle spese 
processuali, ed airindennlzzo' atta parte 
danneggiata i>. ' 

li fratricidio di un ammalato 
Parigi 7 — A Marignan giacevano 

aaimalatì di tifo due fratelli, Francesco 
e Giovanni Darteau, i quali dormivano 
nella stessa stanza. Ieri, in un accoaso dì 
febbre, Francesco Darteau tirò giù dal 
Ietto il fratello Giqvanni e io trascinò 

nella corta, della caea. Truvato colà uq 
chiolo, incominciò a colpire con quello 
il corpo quaal nudo del fratalloi Quando 
arrivarono i vicini, Fraocasoo si gettò 
in un pozzo, da dova fu estratto vivo. 
Il fratello Giovanni invece soooombetta 
poco dopo alle ferita. 

Bravi M i n i Bela YnEoiiia M i a 
Belgrado 6 — l giornali portano 

lunghe relazioni da Skoplj'i (Uskiib) 
sui disordini colà avvenuti par la no­
mina del vescovo Ambrogio a metropo» 
lita, malevlso dalla popolazione serba, 
cha forma due terzi dal paese, Migliaia 
di contadini serbi, giunti ao'che dai con­
torni, armati di tacila, picebe e rivol­
tane, hanno assunto un contegno minao-
cioao e custodisoono la residenza del 
metropolita affinchè questi non ne prenda 
possesso. Il metropolita s'è- installato 
nell'edlfioia della scuola |reca, 'ma lion 
si fa vedere. Una compagnia'di soldati 
turchi fa la guardia alla scuola greca, 
Il popolo percorre il paese gridaudo : 
abbasso l'usurpatore! abbasso igreciI 
e tentò più volta di dare l'assalto alla 
scuola, ove si è rifugiato il metropolita, 
ma vanne respluto. Il vali ha risposto 
ad una lettera del metropolita, ch'eg.li 
non può usare la forza per installarlo, 
non avendone ricevuto l'incarico. ' 

Il metropolita Ambrogio ' aveva ordi­
nato la chiusura della Chiesa, ma una 
enorme folla di serbi, fra cui molta donne, 
sfondò la porta ad irruppe OHlla'Chiesa : 
distrusse tutti ì libri liturgici greci e 
obbligò posola 1 preti a celebrare Im^ 
mediatamente la liturgia vecchia alava. 
Alcuni giovanotti riesoìrono a salire 
sulla guglia del campanile ed inalberare 
una grande bandiera serba fra le ac­
clamazioni della folla. La situazione è 
molto critica essendo gli animi eaaspe-
ratissimi. 

Belgrado 6 — Ulteriori notizie da 
Skoplja fanno credere che il metropo­
lita Ambrogio, acoompagoata da alìsiid'i 
preti greci, sìa fuggilo dal paese, esèo'bdo 
stato minacciato di morte. Para dhe "t 
turchi parteggino per la popolazlona 
serba. 

Belgrado 6 — Il Governo ha inviatp 
d'urgenza una nota al,la Porta, prote-̂  
stando contro la nomina d̂ i metropolita 
Ambrogio e chiamandola illegale. 

Costantinopoli 6. — Il sinodo del 
patriarsato ecumealco ha respinto il ohia-
sto annullamento dell'elezione del vescovo 
Ambrogio a metropolita di Uakhb. Fu 
ordinata la chiuaura della Chiesa. 

IL ISASSÀGROBEBU UCCELLI' 
iliiUaiiììa 

Togliamo dal Pestar Journal: 
« Lo sterminio degli uccelli a cagione 

della brutta moda di adornare o meglio 
disadornare, i cappe|li 'da; signora di 
corpi d'uccellìnii è giunto a tale stadio, 
ohe le ' soóiatà zoofile, alla óUi ktti-
vìta è specialmente affidata la prote­
zione degli uoceili, devono più che mai 
adoperarsi per combatterà contro 'la 
stolidezza della moda. 

Per quanto si abbia altamente a de­
plorare — CIÒ che anche avvenne nei 
ooogressi zoofili internazionali e special­
mente nei germanici --• che i mendio-
ualì, per un aapurito condimento della 
propria polenta, tendano agguati, agli 
uccellini con tutte le forme d'istrumenti 
di uccisione, che li prendano in migliaia 
di reti, più ancora dobbiamo deplorare 
che milioni e milioni dai più belli e 
meglio coloriti uccelletti vengano uccisi 
per adornare i cappelli delle signore. 

Ovunque aaiatono specie di uccelli 
dalle splendenti variopinte penna, si os­
servano la conseguenze di questa guerra 
di sterminio, e si può delle conseguenze 
di questo stermìnio formarsi un con­
cetto solo quando ai pensi che tale moda 
già da 25 anni esiste, ed è constatato 
cha l'importazione d'ucceili solamente 
in Inghìltaria importa annualmente da 
25 a.30 milioni d'uccelli, e per il conti­
nente ulte^'iori 150 milioni, talchò tale 
malattia dalla moda dal principio della 
sua eaisteoza.è costata la vita a 2 o 3 
miliardi, diconai 2000 o 3Q00 milioni, 
d'uccelli. 

Che questo massacro dovesse avere 
un'influenza pernidiosa ed irreparabile 
sull'agricoltura, era da prevedersi. Nelle 
ragioni meridioDali d'Europa'si devasta­
vano i boschi in maniera spaventevole, 
e non meno in pericolo trovasi la coi-
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tara degli altieri frttttifori ; itnparucchò 
BontrO'ie dava8taz:oai di insetti dannosi 
non r'ha ritnadio ss VAOgono a raanoara 
gli nocollotti, e uiuna regione delia terra 
è sicura da qiiesta guerra dj distruzione. 

Dalla India orieutali uu uegozianto di 
Londra ricevette 400,000 colibrì, 6000 
ucoelli del paradiso, ed altri 400,000 
uooelli di (juelle regioni. 

la uoa sede d'asti), parltneati a Lon­
dra, in 4 mesi furono messe all'incanto 
oltre 800,000 pelli di anoello delle Io-
die orientali ed ocoideotali, nonchò del 
Brasile, ed oltre a questi più migliaia 
di uccelli dei paradisa a altri simili. 

Nella Florida la razza degli aironi à 
distrutta ; lo stesso dicasi delle aquile 
marina. Le loro peone superiori torai-
sooau le cosidette aigreites; questa bianca 
paiiua servo da abbigliamento di nozze 
e deve quindi vanir tolta durante l'a-
poca della covatura, la seguito a che 
anche il nido da loro covato vieoa sa­
crificato. Venuti che siano alla luco i 
piccoli) è coaa (aoila prendere ì geni­
tori, che uoa vogliono a niun oJisa ab­
bandonare 1 loro nati. 

Ogni penna di aigrette, per quanto 
piccola sia e par quanto il toglierla ap­
parisca meno crudele, significa la morte 
sicura di più d'un uccello ; sigoiflca un 
nido pieno d'nocellini, ohe gridano chia-
deiidu cibo, oha loro non viene mai 
porto; il loro grido ammutolisca per 
morte di fame. 

Nel Marocco trovavaosl dieoi anni or 
SODO ancora migliaia di bei Kukadù con 
parrucca dorata; oggi il giovane cabile, 
ohe veda un tale uccello, sa appena che 
acoello sia. 

Nel dipartimento dalla Bocche dal Ko-
dano, lungo la costa vengono elevate 
macchine formate da fili di ferro posti 
in congiunzione oon batterie elettriche. 
' Quando Is rondini, venendo dall'A­

frica, staupiia del tragitto, si posano 
sopra questi fili, cadono fulminate a terra, 
I loro corpi vengono in grandi cesti in­
viati alle modista di Parigi, 

Dd più anni devono venir sagrificatl 
a quasta moda insensata anche i nostri 
fringuelli, le allodolu, i cardani a io 
cingallegre, segno evidente che la di-
atroziona dei variopinti noceili del mez­
zogiorno è giunta a tale staàio che non 
bastano più ad appagare l'aberrazione 
nel gusto delle nostre signore. 

Come la pensino e scrivano gli Stati 
fuori d'Europa sul conto di queata mania 
della moda, ci dà, meglio di ogni altro, 
testimonianza un giornale di Tolcio, il 
quale, tra altre cose, dice: * 

< Non basta oha le signora d'Europa 
si stringano il corpo con acciaio ad ossa 
di balena, ma richiedono par loro ab­
bigliamento anche i nostri baili ad utili 
uecaliini. Adornaudosi di questi, fanno 
non solo uo grave torto alla nostra a-
gricolturs, ma fanno sfregio alla loro 
civiltà europea ». 

« Con ribrezzo deve ogni sigoura dì 
delicato sentire rifuggirà da una moda 
che corrisponda al gusto barbaro degli 
indiani e che in un popolo che reclama 
di essere annoverato tra popoli civili, 
non dovrebbe assara nemmeno possibile. 

« E ' a rimarrà sempre un'offesa alia 
natura, questa distruzione di una della 
sua più belle creazioni solo per appa­
gare una pazza vanità; ma è anche 
un'offesa di quanto all'uomo e in modo 
speciale alla donna dovrebbe essere più 
proprio: la compassiona e la pietà». 

UNA NA VE AEREA 
partita per ignoU[ destinazione 
A Silo Francisco di California si fa 

uu gran parlare di una nave aeraa cha 
si sarebbe di là ianaiziita per l'aria, di­
retta per ignota dastinazloue. 

Vi sono centinaia di testìmoDi ocu­
lari i quali affermano di aver veduta 
la nave passare sopra i tetti delle loro 
casa, ed anche da altri paesi circonvi­
cini si ha pure notizia ohe si è vista 
la misteriosa nave attraversare l'aria 
con sorprendente rapidità. 

Da Sscrameuto, poi, si annunzia che 
migliaia di persone l'hanno vista, ma 
parò era tanto alta che nessuno può 
fornire alcuna descrizione del suo mec-
caniamo. 

Non 3Ì conosce ancora il nome del­
l'inventore, ma il rappresentante di esso, 
l'avv. Giorgio Collins, dichiara ohe il 
suo cliente non paleserà nò il proprio 
nome, né i particolari della nave, fino 
a tanto oha non si sarà assicurato della 
buona riuscita di questa sua invenzione. 

L'avv. Collins dica solo cha il suo 
oliente è un milionario nativo dal Maine, 
il quale per molti anni si dedicò allo 
studio della navigazione aerea, spendendo 
più di mezzo milione in oaperimeuti; 
che ha già inoltrata a Washington la 
istanza per la patente, ma mancano al­
cuni particolari decisivi, la cui conolu-
siona dipenderà da questa ultima prova. 

Stando a quanto dice l'avvocato stesso, 
questo araostato consisterebbe in una 
navicella fatta di metallo, con due ali 
di canevaccio, capace di contenere 15 
parsane. 

La do9 li SODO muoita di uo meo-
oani<imo imilaute quello dell'uccello, a 
vi h aggiunta una specie di coda ino-
vibiie, la quile serva da timone. 

Diversi esperiinanti già fritti entro 
uuo spazio limitito e non acoesslbile al 
pubblico, ma ai quali ha assistito l'avv, 
Collins, sarebbero riusciti splendidamente 
e tali da dimostrare coma il guidatore 
della nKvs aerea possa imporle a pia­
cimento ogni movimento, sia di ascesa 
che di discesa o di evolnziona. 

Aspettiamo dunque il risultato finale 
di questa nuova invenzione, auguran­
doci di veder finalmente risolt'j un pro­
blema dai più difficili, sauza dover nuo­
vamente registrare, come già avvenne 
altra volte, la caduta a rompicollo del 
misteriosa inventore. 

CALEiDQSCOPIQ 
CrQaaeli& friulane. 
Dlaombn (UOl), Papa Bonifuio IX onigsoal 

Capitola di Oiviilali) la Piove di Bsgogoa. 

X 
Un peuitro al gìoran. 
Qa«Qdo flt raola far strada D«1 mondo, bi­

sogna essere disposti aJasciarsi ÌMeĝ atire mol­
tissime eose ohe «i sanao, da persoae che la 
igoorano. 

X 
Gognlnioni ottH. 
Uo altFO pro&esso per rendere ìmpernesbtli 

le cAliatare. 
Si fanno bollire iniiema 250 grammi d'olio 

di Wnot 60 gnusmi di sego dì montone, 30 
grammi dì cara e 5 grammi di resina; poi 
si applica questa composizlono un pooo oalda 
sulle acarpe, a messo di una spauole, e si a-
vranuo 1 piedi riparati dalI'umiditA. 

X 
La sfinge. Monovorbo. 

P I ^ P O R O 
Bpieguione del mouoTerbo doppio preoedente. 

SUNTI (m n ti) 
CONSUNTI (oon su n ti) 

. X • .? 
Pw finirò. 
Dopo uno scontro ferroviario, 
-n Insomma, la flutsoai lei si lamenta per 

efliersi rotta una gamba. 
— Ma... mi pare che... 
— Non la pob parer niente, dal momento che 

ol SODO tanti morti, e nosauno grida in questa 
maniera l„. 

Penna e Forbici. 

paoviiffciA 
(Di qua e di là del Judri) 

T e n t u t o au lc ld lc» . A Trieste 
ieri mattina, verso le 10, Luigi Anto­
nini, d'anni 70, da Maaiai^o, vedovo da 
poco tempo, eotrava nel nuovo cimitero 
cattolico di S. Aona, e, recatosi sulla 
tomba di sua moglie Maria, tentava di 
por fine ai propri giorni inferendosi 
una grave ferita, con uo lungo coUallo 
da cucina, alla parte sinistra del ventre. 

Soocorso alla maglio da Luigi Luke-
sich, addetto al cimitero, a da due 
guardie dl.p. a. di li a pooo intervenute, 
il vecchio vanne trapportato con vet­
tura airOspitale. 

Ivi fu constatato che la ferita, gra­
vissima, aveva perforato i visceri del­
l'infelice. I medici dell'Ospedale esegui­
rono tosto la laparotomia, oha riuscì 

. egregiamente, essendosi potuto suturare 
j io stomaca ed il fegato dall'Antonini, 
I che erano stati perforati dal coltello. 
j I medici sperano di salvarlo. 
j II motivo andrebbe ascritto al grande 
j dolore privato per la morte dalla moglie, 
I e ad altri dispiaceri famigliari. 
I — Un'altra oronnoa che troviamo 
I nei Piccolo di ieri dà qualche notizia 

SUI dispiaceri famigliari dell'Antonini, 
Eccola : 

< Luigi Antonini, d'anni 70, da Ma-
oiago, provincia di Udine, abita iu via 
MontforC N. 1, assieme al priipio iìglio 
Massimiliano, che è cocchiere al servizio 
dal sig, Janesich,' 

« Ieri, HI tocco, padre e figlio trova-
vansi in un'osteria io via della Corta, a 
quivi, per questioni famigliari, vennero 
a diverbio fra loro, li padre, ad un certo 
punto, astrasse un triangolo, e con que­
sto minacciò seriamente di ferire il 
figlio. S'intromise un avventore del lo­
cale, il negoziante signor ' Sorabolla, 
il quale disarmò il vecchio Antonini e 
lo separò dal figlio. Così l'incidente ebbe 
fine. Il vecchio poi si allontanò. Del fatto 
venua mos'ja denunzia all'ispettorato di 
p . s. ». 

A r r e s t i . A San Vito al Tsglla-
mento fu arrestato Gorazzio Giuseppa, 
calzolaio, par avare rubato dal banco 
del negozio di Zanier Domenico una 
moneta d'oro del valore di lire 26 ; a 
Varmo Fattorini Luigi contadino per 
avere sulla pubblica via rubato con 
destrezza il portafogli contenente lire 18 
a Mauro Paolo; a Pasian Schiavonesco 
D'Agostino Pietro contadino per reato 
contro la libertà individuale in danno 
di Pelizzari Giacomo ; ed a S. Daniele 

IL FRIULI 

Milini y\ntonio, ma^^Xoro di Pinzino' 
' por ubbriaohazza. 

Danaegrglanionfl . A sospetta 
I opera di D, 0. Antonio, D. F. Oinsepra ) 
• e D. P. EroiinuKiHo, da Godroipi, oha ! 

furono danuoniati, veouiro a r reo t i dei 
' danni alla casa ai orto di Marchetti 

Giuseppe, per lira 20. 
j — Di notte, ignoti, dal oainpu 
I aperto di D^rtoii Luigi, tugliarou^i ìì 

gelsi arrecando un dnuuo di lirnOO circa. 

OON A CAPO 
il comm. C n r l o S u s l i o n o , mtdioo 
(il S. M. il Re, ad i signori comm. I.ui{|;l 
O h l e r t c l » cavalier prof. H i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o a n t l , 
oav. dott. C a c c l a l u p l i cav. prof. fli. 

cav. dott.Ci* ikulrlcOy in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
adoottato unanimità por 

TIFO ONICO SD ASSOLUTO 
(.'ACQUA DI PETANX 

par la Gotta, llenalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica o daformanto, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l ò m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiSco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobrn 1894. 
Coucassionatio por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si Vanda in tutte la drogherie e far­
macie. 

A t a t t i . L'anno scorso il Consiglio I' ospitale Udine sia a nessuna seconda 
direttivo dell'associazione < Scuola a Fa- I quando trattasi di proteggere e benefi-
miglia» decise di solennizzare il Natale care, calcolano sud i un uttmeroso con-
ooU'Albaro che fu innalzato in una sala | corso ed anteoipano i più sentiti ringra-

ODIIfE 
(La Città e il Comune) 
Lia l e v a d e g l i I t a l i a n i a l ­

l ' e s t e r o . Il progetto Pelloux, pre­
sentato alla Camera, riguarda la leva 
dr'gli itaiiaoi residenti all'estero. Coloro, 
superiori ai IO anui, cho si trovano in 
luoghi dove è imposta la cittadinanza 
agli stranieri, sono asenti dalla leva ; 
gli altri possono rimandare la ferma ad 
altra lava. 

I v i v e r i p e i s o l d a t i . . Il Qior-
naie Militare pubblica una circolare 
colia quale si avverte che col 1° gen­
naio 1897 tutti i corpi d'esercito si 
provvederanno del viveri a cura diratta 
dei corpi, come si pratica attualmente 
in alcuni corpi d'armata. 

E I c K l ò n I c o m m e r c i a l i . Xcco 
i risultati sinora conosciuti: 
Lacchin Giuseppe voti 419 
Masciadri cav. Antonio » 322 
facili cav. Antonio » 320 
Orter Francesco » 316 
Spezzetti Gio. Hutta > 315 
Volpe comm. Marco » 283 
Morpurgo comm. Blio * 263 
Bardusco Luigi » 262 
Muzzattl Oiroliimo > 257 
Volpe dott. Emilio » 180 

Avrebbero di poi i maggiori voti : 
Padani ìng. Ernesto voti 148 
Moro Pietro » 12S 
Galvani Luciano » 119 
Fascatti dott. Antonio » 92 
Haetz cev. Guglielmo » 53 

Mancano i risultati delta Sezioni di 
Ampezzo, Azzano X, San Daniela; San 
Giorgio di Negare, Latisann, Maniago, 
Manzano, Moggio, Resiutta, 'Folmazzo. 

P e r II p a g a m e n t o d e i v a g l i a 
I n t e r n a a s i o n a l i . L'on. Luzzatti, a-
vendo preso gli opportuni accordi col 
suo collega, ministro delle posta e dei 
telegrafi, par il pagamento dai vaglia 
postali in monete divisionali d'argento, 
e cioè dei vaglia internazionali, ha di­
ramato agli uffloii da esso dipendenti la 
necessarie istruzioni per le modalità 
relative all'accettazione dai suddetti va­
glia per parte dello seziooi di Tesoreria, 
cha verranno commutati con vaglia dal 
Tesoro p'igabili nella stassa valuta a fa­
vore dal cnssiora centrale Ad Ministero 
della poste e telegrafi. 

Tali,istruzioni sono etate resa neces­
sarie io seguito al nuovo riordinamento 
delle direzioni postali telegrafiche, es­
sendo stixtit ad esse estesa la facoltà 
che ori prima riservata esclusivamente 
alle cassate direzioni di prima e seconda 
classe, 

J V o m i u a m e r i t a t a . Riceviamo 
con preghiera di pubblicazione: 

«Dopo molti anni di attivo ed intel­
ligente servizio presso la localo r, Te­
soreria provinciale ed ora presso la se­
zione di Tesoreria alla Bieca d'Italia, 
Metus Giov. Batt. di Giovanni, è stato 
meritamente nominato dalla Direzione 
genarale della Banca d'Italia, cassii^ra 
della Tesoreria proviuolale di Modena. 

Al distinta funzionario, all'ottimo 
amico, che oggi parte per la sua nuova 
sede, lo più sincere e sentite congratu­
lazioni. Parecchi amici*. 

dì S. Damauico per i ragazzetti dal 
l' «Educatorio». Tutta le classi di cit­
tadini vi contribuiruno con ganeross of­
ferta, tanto che alla fine vennero bene­
ficati non solo i bambini dell' tEdnoato-
rlo> maschile (cha allora solo esisteva), , 
ma ancora altri delle scuole elementari. 

Pelò, AOL par II dubbio cha tormauta 
sempre gli iniziatori d'un'opera, par 
quanto buona, sia per la ristrettezza dal ' 
looali, poco pubblico potè intervenire \ 
alla festicciola, ohe si fece quasi in fa- ! 
miglia. ! 

Anche quest'anno fu stabilito di ral- i 
legraro i bambini coi doni dell'Albero 
di Natale; ma, essendo molto più estesa 
l'azione benefica dell'Associazione nei 
due «Educatori» maschile e femminile, 
anche l'Albero fatato dovrà estendere 1 
suol rami. Quindi la Dirazione rivolge 
viva pi'éghiera ai soci, ai negozianti, 
ed a tmte lo buona parsone della città, 
perchè vogliano contribuire a quasta 
bisneflcenza gentile, oon qualunque of-
forta in danaro, dolci, giocattoli, ve­
stiti, eoo. 

Sarà disposto In modo ohe la fasta 
dedicata ai figli dal popolo, con largo 
concorso di pubblico, riesca Veramente 
popolare. 

Elena Fabris Bellavitis. 

S p o r t . Oggi, tempo parmtittendo, 
paper-hunt sui prati dei Oormor. L'ar 
rivo della cacala avrà luogo alle 2 pom. 
sulla strada Odine Cainpifonnido al 
quarto chilometro. 

U n a p a r o l a f a c i l e a p r o -
n n n c l a r s l « L'ultimo trovato dalla 
mediciua tediisca, un febbrifugo affina-
Gissimo, si chiama, a quanto ne dico 
un giornale di medicina di Berlino: Di-
methylamidophenyldimethylpyrazohml 

E li più straordinario é che la pol­
vere cha porta questo noma spavente­
vole, hi un sapore gradevolissimo. 

A n c h e 1 s o c l a l i a t l «A d i v e r ­
t o n o . Ci scrivono; 

« Nel locale del loro Circolo di vicolo 
Cicogna, i socialisti hanno tenuto sabato 
sera un trattaaimonto famigliare — con 
danze e giuoco della tombola — molto 
animato per il numero e la buona veree 
degli intervenuti. 

Hanno detto brevi parole alle donne, 
sul socialismo. Maria Canal, un amore 
di bambiua iuteiligenta, figlia dal noto 
Demetrio, e un socio del Circolo. 

C'è stata distribuzione di bibite e 
rinfraschì, di opuscoli e giornali, alle 
molte e gentili signore e signorine in­
tervenute, le quali hanno mostrata dì 
apprezzare molto uoa così piacevole 
forma di propaganda. 

Tutto è proceduto col massimo ordine 
e fra la migliora buona armonia e cor­
dialità. 

Questo non sarebbe che il primo di 
una serie di trattenimenti famigliari che 
la Comniissioue direttiva dal Circolo si 
propnne dì offrire alle famiglia dei soci 
e di quelle parsone amicbe che, pur di 
divertirsi, si prestano ad essera conver­
tita e ad asooltare una chiaocbarata di 
socialismo fra un ballo e l'altro, Data 
anche la naturale tendenza del nostro 
popolo par la danza, bisogna dira che i 
socialisti di Udine hanno saputo trovare 
una forma di propaganda molto pretina ». 

T e a t r o M i n e r v a . A cominciare 
da giovedì prossimo 10 corr, la Compa­
gnia drammatica Duse e Treves darà 
otto rappresentazioni straordinarie. Il 
buon ricordo iaseiato raoautemente ds 
questa brava Compagnia, le assicura un 
lusinghiero successo anche in questo suo 
ritorno sulle scene del « Minerva, » 

T e a t r o N a z i o n a l e . Coma ieri 
annunciammo, questa sera alle ore 8 
avrà luogo une recita a beneficia degli 
artisti drammatici Taresina e Cesare 
Turati, coi dramma popolare in oinque 
atti, dal titolo : Il cieco mendicante 
della Madonna del Carmine di Udine, 
ovvero La pazxa di via Villalla. 

Questo dramma è tolto da una leg­
genda udinese, dairnrt'iita Cesare Turati, 
applaudito autore dal Delitto di una 
Santa. 

Farà seguito: Un irtico dignove date, 
farsi in dialetto friulana dell'avv, F. 
Leitenburg, 

Chiuderanno lo spettacolo alcuni giuo­
chi di prestidigitazione del tanto ap­
plaudito prof. Kicciotti Bassi. 

Il programma è popolarmente attraen-
\ tlssimo, e certo questa sera al «Nszio-
^ naie» ci sarà.una pienona. 
I — Nel manifesto pubblicata gli artisti 

Turati scrivono : 
« Gili egregi filodrammatici, la luce 

elettrica, la stampa, il maestro Gremese 
e l'orchestra, il personale del teatro ed 
il parrucchiere teatrale Bonetti, ooucor-
reno tutti onde favorire gli artisti be­
neficati. 

< Gli umili seratanti, conoscsodo coma 

ziamenti ». 

B a n d a m i l i t a r e . Ecoa il pro­
gramma dai pazzi ohe la Banda del 23* 

I reggimento fanteria eseguirà oggi 8 
' dicembre in Piazza V. E. dalle ore 15 

alle 16 e mezza : 
1. Marcia «Lepnrallo» 
2. Mazurka < Clelia » 

, 3. Sinfonia « L'assedio di Co­
rinto 1 

4. Waltzer < Sogno di fan­
ciulla» 

&, Pot-pourry « L'elixir d'a­
more» 
Polka < Farfailioa » 

Girlinl 
Lantioi 

Rossini; 

Manfr adlni 

8. 
Daniztetti 
Ferrari. 

P e l flwmatorl. Presso la riven­
dita epeciaie di privative Alessandro 
Ellero in piazza Vittorio Emanuele, tro-
vanal in vendita la rinomate sigarette 
svizzera senza carta, con bocchino di 
penna d'oca e filtro igienico brevettato, 
nonché i sigari Manilla e Fior de la 
Isabella, da centesimi 20 l'uno.. 

1 . . ' a g e n z i a g e n e r a l e d e l l a 
-« F o n d i a r i a M> Compagaie italiane 
d'assicurazione Incendio, Vita e-Oasi 
Fortuiti, 6 trasportata in via CwSii-
gnaoco N. li, casa Pagani. 

Ddlne, 6 dlasmbn 1BB8. 
Utganls gtasnla! 

Camillo Pagani. 

A p p a r t a m e n i t o d ' a t U t t a r e . 
E' d affittare il secondo appartamento 
dulia o s a in piazzetta Valeutinii) n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

C a m e r e a m m o b l g l l a t e d 'af ­
f i t t a r e io via Poscolla ( via del 
Freddo n. 13.) 

S t a n a s o e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegaci, in ouesta casa civile. 
Buon trattnimettto e prezzi oiuvenienti. 
Si dà anche sola stanzi, o sola pausiona. 

Il volgor« in Via NÌCJIÒ Liod-slio, u. 1, 
terzo piano. .,. 

CARTOLEniE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vis UeroatsTsMhio e Oavow 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per la Sounle Elementari oon 
lo Boonto del dleol pei oento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi par la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguènti prezzi ridotti: 

Classe I . . . . L i r e O . 0 S 
» II . . . . » i . 3 B 
» III . . . . » . 1 . S S 
» IV . . . . » 3 . 0 B 

» V . . . . » . a.io 
Libri scrivere ad un filo, pagine 23, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gM7« eatiiuito e copertina stam­
pata Cent^. aVt 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri serivsra ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gteve aati&ata •»• K 

Datti a due fili con car-
toncino greve . . . . » 113 

Orando assortimento oggetti da di­
segno e dì cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni msteorolosichs 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

7 - U -96 i oreD. jor« 15 •or. « !£:';.« 
Bu, ri^. a io 1 
Alto m. 116.10 1 liv.' dal ma» 739.9 742.8 745.4 74S.a 
Umido rslat. 83 84 81 1 73 
Stato di Cielo misto oop. misto misto 
Aftina«ad mm 
g((Urexione 

20.2 !.a .̂  1.0 Aftina«ad mm 
g((Urexione — E B NIÌ: 
|(vsl. KUom. 
Teno. aeiiti|. 

^m 1 S . 8 |(vsl. KUom. 
Teno. aeiiti|. 7.6 0.0 d.2 8.3 

T.u.p«..™j-jr li 
Tsmpentnn njiniiaa »i|'«p^rts !i,0 
T«Mf)o probttiiU: 
VootI dsboli ^lohl moridioDaiìi — Gislo nu­

voloso vario oon quiUho pioggia. 

CEM FATALEI 
Portnpp al tòghe apeas 
Dopo une baine cena 
Di aoportli la pena 
D'un boa dolor di 4^vt 
La boghe •> ha la patìnot 
Il stomi al aiat biusor, 
L'i ars il gliitidor, . ' . 
E'.aon fruàna I «••,- - • 
L'è oa* il catarro ffattfieo 
Ch'ai fas ratli la bilo 
£ al togha di IlaiU 
Cai (hpU on boa purganti... 
— ̂ itjUt inveoe avola 
Uii got di A m a r o CHoM9 O 
E.dote cheite atorl* 
B fluirà t'IU lampi 

O M fimÈtaeùIa L. SunM di FfVM. 



IL FRiULì. 
• maMWwnwwi'^ tf «w;;;*«wigmj 

Parlamento Mazionala 
.' 9ÀM8SA nm iDSsvsi.'a. 

Seduta del 7. 
Pres. Chinaglia viae-pres. 

Vischi chiede notizie della saluta 
dell'on. Baraziuoli, facendo voti per la 
di lui. guarigione. 

Il presldauteoooiaiiioi un teisgramoa, 
nel quale si esprimono speranze di gua-
rìgiuaà augurando ohe tali speranza si 
avvarino. 

Serena, sattose^i'^taria di Stata agli io< 
terni, a nome del Governo, si unisce 
agli augùrii espressi dall'an. Vlsohi e 
dai Presidente. 

Visconti Venosta, ministro degli affari 
esteri, risponde all'interrogazione del 
deputato Mei, il quale oblede di cono, 
•cere quali misure iotoada di adottare 
il Qoreruo del Re nell'interesse degl'ita' 
liani al Brasile, di fronte ai gravi fatti 
reoeotementi perpetrati in loro danno; 
a quella del deputato Del Balzo ani 
gravi fatti avvenuti nel Brasile a danno 
dei nostri connazionali; a quella del 
d«piitato San.t'Ouofrio sul motivi di tra­
sloco da S'. Paolo dei coiiaolé Gompans 
di Briobantean; e ad altra dell'oà. Iitt-
brlanl circa l'audameato delle cose italo-
brasiliane. 

(Segni di alteniione). Fatta una breve 
relazione dei noti fatti — fino al voto 
del Congresso brasiliano ohe respingeva 
In terza lettura il noto protucolio — il 
ministro suggiuuge: Cosi miìntra per i 
fatti S. Paolo nuovi reclami si aggiun-
gév&ua agli antichi, questi rimanevano 
privi della soluzione già stipulala. 

Urgeva provvedere per gli uni e per 
gli altri. A questa scupo un nostro rup-
pr£Seiaats vsoiva maudato al Brasile in 
missione straordinario, ritenendo il R. 
Governo ntìle ed opportuno ohe si ado­
perassero per raggiungere l'intento i 
mezzi pacifici della diplomazia. 

L'accordo ora intervenuto di sostan­
zialmente soddisfiizione alle domande del 
Oovérno italiano. 

Li' iriobieeta nostra ha assodata ohe la 
bandiera italiana, cui era st:il;a^fatta 
efregio,a San Paolo, non ora una ban­
diera uffloiale, issata su pubblica ufficio, 
Bibbene bandiera privata (oommenU). 

Il Qovucuo brasiliano, che fin dal 
principio ci aveva annunciato il proce­
dimento iniziato contro i colpevoli, ha 
ora espresso, con nota ufficiale, il suo 
vivo rincrescimento' per l'accaduto. 

In quanto oonosrne i reclami, vecchi 
e nuovi, il regio Quverao, avrebbe uc-
oettalo una forma di arbitrato che pre­
sentasse tutte le desiderate guarttntigie. 
Però la' difflcoilà di concordare i par­
ticolari fece preferire una soluzione im­
mediata, consistente nel pagamento di 
una somma complessiva di quattro mi­
lioni di lire, da distribuirsi per cura del 
Governo italiano, la qual somma, che 
ha non pochi precedenti, appariva suf­
ficiente a soddisfare in giusta misura i 
reclami fondati. Il pagamento in blocco 
aveva anche il vantaggio di costituire 
una pronta definizione e di eliminare 
ogni possibile ooutroveraia. 

Il Qoverao brasiliano aveva mosso 
lagnanze contro la condotta del r. Con­
iale in San Paolo ed avrebbe voluta ot­
tenere l'imniediato richiamo. Il regio 
Governa aveva declinato una simile do 
manda, essendo 'isultato dalle indagini 
fatte che la condotta dei console si spie 
gava e giustificava con l'ecoezionaliti 
delle circostanze in cui si era trovato. 

Però era evidente ohe la permaneiiza 
dell'attuale titolare del R. Coneplato di 
San Paolo non poteva più essere con­
forme all'interessi) stesso del servizio, 

Esisteva gli il diseguo di elevare quel 
Ooosolato a rango maggiore e meglio 
proporzionato con la sua presente im­
portanza. Di tale provvedimento, ohe 
implica la oeoessìti di destinare a San 
Paolo un funzionario di maggior grado, 
fu data notizia al Qorerno brasiliano, 
quando ai trovò raggiunto un soddisfa­
cente componimento, 

L'accorda per i reclami ha ora otte­
nnio anche J'approvfizione dal con­
gresso brasiliano e possiamo quindi 
considerare come esaurita la lunga 
serie dì vertenze che fino al di d'oggi 
s'era venuta accumulando tra i due 
goverui (approvatsionij. 

Mei avrebbe desiderato ohe il Governo 
avesse potuto ottenere una completa ri­
parazione agli Insulti fatti ai colori ita­
liani ed ali Italia, deplorando che nel 
Brasile le persecuzioni' ai móstri con­
nazionale sìansi rinnovate. 

Deplora altresì che sia stata allonta­
nato quel nostro rappresentate, ohe si 
era comportata nobilmente. Crede ohe 
diversi risultamenti si aarebboro ottenuti 
se si fossa fa vi n-ji o uuqtiu del Brasilo 
nna dimostrazione navale sufficiente e 
si fosse mandata un invilito straordina­
rio più energico e meno remissivo. 

Di Sant'Onofrio ringrazia il ministro 
della BUS risposta, dolente però di non 
potersi dichiarare interamente soddi­
sfatto. Senza ritornare sui fatti di San 

Paolo, osserva ohe -al nostro con-iol» «i 
deve SH i fatti medesimi non furono p ù 
gravi, Invia quindi a qual funzionari'! 
una parola di In le fdene) e lamenta ri) ' 
il Oovfirao non 11 abbia sostenuto i\h 
bastanzM, temi'vii che di oiò poss .10 
molti a'iri 00' «'! ienii-ii indotti n " n 
tuteittroC»Ìo&(;"!ii t- jM interessi I-I 
paeap. 

In altri tempi un console non sa­
rebbe stato sconfessato solamente, per­
chè colpevole di aver posto a repen­
taglio la vita, gridando: Viva l'Italia 
(rive approvazioni) 

Non domanda una politica spavalda 
e aggressiva, ma vorrebbe ohe l'opera 
del governo fosse inspirata a mono e-
vangolica rassegnazione lappfOMtioni). 

Imbriani rileva una connessione fra 
l'opera del governo all'epoca in cui ! 
fatti accaddero e i fatti medesimi e 
perciò vorrebbe fosse pubblicata l'in-
chiesta ohe deve essere fatta dall'oqor. 
ministro della marina a praposito. deits 
missioni della liegia nave Lombardia. 
Stigmatizza quegli emigrati che a titolo 
di speculazione accampano pretese in-
sus^stenti e invita il governo a tute­
lare oon efficacia gli interessi di quegli 
che davvero furono danneggiati nelle 
persone e negli averi. Si unisce agli 
elogi fatti per la nobile condotta del 
console Ooiupa^s di Brichanteaux; elogi 
che min tutti i nostri consoli hanno di­
mostrato di meritarsi (bene, bravoj. 

Ha quindi la parola il Ministro del 
Tesoro por l'esposizione finanziaria. (Ve­
dere in prima pagina). 

Poco dopi) che l'onor. Luzzatti aveva 
iooominoiato l'espnaiz'one dulia tribuna 
pubblica fu giittat') nell'aula un plico, 
da un iodi'viduo che dichiarò chiamarsi 
Quirino Curslni. Il suo. plico conteneva 
BOB istanza dpgli soaipollini di Roma 
disoccupati, i quali chiedono lavoro. Il 
Oorainl fu redarguito dal Questore della 
Camera, e quindi licenziata. 

m W M II AMA' i SEBOSALEMMe-
'felegrufana da Berlino, che l'impe­

ratore Oiiglielmo, ricevendo ii vescovo 
di Posen, gli avrebbe detto di essere 
deciso di fare nel prossimo anno un 
viaggia fino a Gerusalemme, desiderando 
ardentemente di vedere i luoghi ove si 
svolse la grande tragedia cristiana. 

Aggiunse che prima d'ora si sarebbe 
già recato colà sa non avesse valuto 
aspettare ohe II suo primogenito, che 
vuul condur seco, fosse più grandicello, 
e perciò più in grado di saper valutare 
tutta la sublimità che quei Santi luoghi 
ispirano. 

Il vescovo gii rispose ohe troverebbe 
nei Luoglji santi un'affettosa accoglienza, 

Le 
Gli americani dopo di aver pensato 

alia grande coltura,... delia terra, poi 
al eommeroio 0 fiualmante alle industrie, 
si dedicano da un quarto di secolo, col-
l'enorgia che portano in tutte I» impresa 
allo sviluppo della coUura scieutifloa. 

E dopo avere in questi ultimi anni 
fondato a base di milioni di dollari qual­
che grande Università, ora studiano i 
migliori metodi per dotarle dei mezzi 
necessari, tra i quali non sono certa­
mente inutili le biblioteche. 

Hanno quindi inviato una commis­
sione spaoiale in Europa per studiare e 
riferire sulle biblioteche delie principali 
Università d'Europa, E la Commissione 
ha riferito, presentando alcuni dati, dei 
quali togliamo i più iutoressanti. 

Io prima linea, va da eè, vsogono la 
bjbliatecha della Germania e poi le no­
stra. 

Difatti, mantre 30 biblioteohe di U 
niversità tedesche oontengouo 5,850,000 
volumi, le italiane ne oootaogono 5 mi­
lioni 560,000. 

L'Inghilterra, l'Austria-Ungheria e la 
Russia, possiedono ciascuna 1,800,000, 
la Svezia 0 Norvegia 790,000, la Spa­
gna 726,000, la Francia 692,000 volumi. 

Le quattro più grandi biblioteche uni­
versitarie del mondo sono quella di Mar­
burgo con 704,000 volumi, quella di 
Lipsia oon Ji04,68.3, quella ili Oxford 
con 504,000 e quella di Cambridge con 
500,000, 

Le biblioteche universitarie di Got­
tinga, Heidelberg, Monaco, Vienna e 
Piatroburgo hanno oltre|j400,000 volumi 
par ciascuna. 

La biblioteche di Parigi, che formano 
cumulativamente la biblioteca dell'Uni­
versità, non possiedono che 142,000 vo­
lumi. 

Ning.iro C'ii u iii salva di 31 o'ilpi di 
oaiMioue. I 

VHntisei migli» di là, un'enorme 
massa di Hcqiit presa dalla cateratte, 
nadendo dall'aitezzi di 55 miitn circa, 
mette in muto una turbina, 1» quale fa 
girare un asse vert cale, ohe lU'sura 46 
centimetri di diametro alla bisa a di­
minuisce fino a 33 alla superficie, oon 
una rapidità di 250 rivoluzioni al mi­
nuto. Sulla cima di questo* asso gira 
una dinamo, che sviluppa 6000 cavalli 
d'energia elettrica in una corrente al­
ternativa di 2200 volta. 

Tra di qnesti potenti, benché quasi 
silenziosi, genoratori, sviluppano com-
pleisivamente 15,000 cavalli di forza, 
fornendo l'an irj?la neoessaria a nnme-
rose fabbriche di alluminio, sodio metal­
lico, ecc., all'impianto della luce elet­
trica pubblica e privata, al servizio 
delle tranvie ed alla stessa ferrovia, che 
unisce la oiltà di Niagarai'ò'on Buffalo 
e colla città int(>rmadia di Tonoviranda, 

L'immenso lavoro fa oumpiuto per 
iniziativa e nnttn la direzione degli in­
gegneri Raolcine, Stetsun e Wìckes, 
appoggiati du una mezza dozzina di 
Capitalisti, con a capo il famoso Pier-
pont Morgan, 

NOTIZIE E DISPACCI 
O n » . i W A T T I N O 

La Spagna a Cuba. 
Roma 8 — Telegrammi da 

Nuova York recaao che il Go-
veroo degli. Stati Uqiti farà 
nuove proposte alla Spagna 
per metter termine al conflitto 
cogli insorti di Cuba. 

Corriere commerciale 
» e t e . 
Milano, 7 dicembre. 

Se alla calma già prsponderanta sul 
nostra mercato serico, si unisce l'effetto 
dissolvente dì tre giornate cooseoutive 
di festa, si giunge alla deduzione piena 
mente vera che gli affari rimangono 
pressoché nulli 0 di nessun interesse. 

Ogni trattativa viene rimessa a più 
tardi; a non ci rimane ohe la speranza 
che intanto gli ordini dall'estero si ac-
oomulino, per poi sentirne le buone con­
seguenze alla nuova apertura che sarà 
mercoledì prossimo, 

• • fD»l SiU.) 

M o l l a t o d e l l o flfutta 
dei giorni 5 6 dicambre 1896, 

No«i al qulnt. da lire —,— a —,— 
Peri • • —M a 45,— 
Pomi • . 10.— s 40,— 
Castajne • • —.13 a —.14 
Marroni » .̂  «-,— a —.— 
Pomi di (erra • • —,— a —.— 
Uv« • > —.,—. a —,— 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<V<u Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Abominativi 8 */« '/a i «etto 
a Conto Corrente . , 8 "A % w i Hiteimn 
a i'iecolo liisparmio oon Libretti al Por- \ iiobiu 

taiore e Nominativi 4 •/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sai Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

un. I libretti tutti sono gratuite 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. . 

SOCIETÀ È R E AL E 
ili asslouraz'oae mutua a ignota San 

contro i «Ianni d'incendio 
Sedo BooIaU in Torino, Via Orfane, Q 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

i benefloì .lonn riservati agli assicurati 
come risparmi, 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fiasn, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, 0 questa 
dave pagarsi in gennaio. 

Il risaroimeuto dei danni liquidali è 
pagato integralmente a subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira. 

Il Fondo di iiiserva, par garanzia di 
sopravvenienze passivo oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecan-
toraila lire. 

Biimltato M'eniz io 1899 (66° eserclzìa) 
L'utile dell'annata 1895 ammonta a 

L- 1.034,893,48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagali in e per detto anno, h 378 258 70 
ed il rimanente è davoluto al Fondo di 
Riserirs in L. SS3 634 78 

Bollettino della Borsa 
UDIHB 8 dicsmliro 1896. 

Ita!, li </, (ontaatl 
« Ane m«8S , . 

Detta 4 Vs 
ObbUgBiloni Au< EcelM, & '/g 

PdTyovie meridìanali ex . . . . 
« B 7o Itoliaae ex ooap. 

Pondiaris Bunea d'Italia 4 '.'o 
' 4 '/, 

» S 'I, BstMO di Napoli 
Ferrovia Udine-Postobba . .- . 
Fondo Cassa Risp, Milano 6% 
Printito ProTincia di Udine , . 

Bassa d'Italia 
!• 41 Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udineie . . 

Ootoniflfdo Udineie ex Oonp, . 
° Venete 

Soeieti TcaniTÌD di Udine , . . 
^ Ferr. Merldioa. ex eoup. 

> Uedìterr. ex coup, 
«.^(ifnibS Q THiuSe 

enniAa ehique 
Germania , 
Londra . 
Aiéatrìa Baneonoto . . . , 
Corone < 
Napoleoni 

l̂'ItlnaR clts|»a«tflfl 
Cbiosara Parigi ex coxpona 

019.7 I 
»7,27| 
»7,S7 

103,— 

300.— 
J 9 2 -
4 8 3 , -
499,— 
4 1 0 . -
4 6 3 -
5 1 * . -
10«,-

755.— 
116.-
I M , -
8 < . -

ISOO.~ 

s«r.-
06.-

685 — 
512.— 
104.63 
139.'/, 
28.41 

*19.'/i 
109,-.-
90.8!) 

93 451 SS 40 

die. 8 
97.40 

arao 
10S.40 

300,— 
290 — 
492.-
199.— 
410,— 
468.-
B13 — 
10«.— 

116,-
liW.-
J4,— 

1800,-
M 4 . -

66 . -
808,— 
M 8 . -

104.62 
129 55 
t6,40 

*19-'/i 
109.-
8089 

GMDE NEGOZIO D'OTTICA. 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica dolla lepti 
di fluissimo cristallo inglese Seles puro, 
le quali mantengono T'ooghio riposato 
anche dopo lunga applicasiooa ; al paio 
lire 1.16 a 2.50, Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino iSnissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliata 
all'astra finissima, al paio lire 5,50, 6.50 
e 7.60, E' puro fornito di un nuova si­
stema di Pinconez che non oade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binòcqóii. Ca­
nocchiali, Idanoooli, Telescopi, Assorti-
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Storesoopi, 
eoe, ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco, ecc, ; Microscopi par seleziona Seme-
bachi ; Ottomotro per misurare la vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono vanire in per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmcinto serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

4,013,054.10 

470,000— 

7,221,393.05 

il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dozii doganiU * fissato per OR,"i 

Li» B a n c a «Ut U d i n e ceda oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i oortiflcati doganali, 

ANTONIO ANOHiU «errate responiabllo 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1895 con 
Polizza n. 173,708 L. 3.342,145,671 -

Quote ad asigare par 
il 1896 . . . . 

Provanti dai fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1896 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi li, 10,&8S,322.84. 
p. L'Amministrazione 

S O À L A VITIOaiO 
Udine, Piazza del Duomo, 1. 

Dilli wii III lui, il pip. IS gin plt il i t Hiiii-illi». 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
ir»LEnERATVRA 
SCIENZE EVARÌHA 

PANBTTOm uso MILASO 
specialità 

OmriOLENISAeEHIUOOaSXESE 
Vdine — Via Cavour, N. 3. 

OHI H A BISOaiTO 
di fare una coro ricostituante riòorra 
con fiducia ai F f i l i l i O PACVLiI,^Bi: 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VN\ la bottiglia. 

L'6Def£ia elettrica dalle Cascate del Kiapia 
Lunedi scorso, a mezzogiorno in punto, 

il sindaco di Buffalo, negli Stati Uniti, 
con ttoa eletta accolta dai suoi cvucit-
tadiui, anunuciava ii solenne ricevimento 
dalla forza elettrica delia Cascata del 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR60-DENTISTA 

DRLLa éauoL's DI VIGNNA 
Assisteale m molti m i tei M. jioL STBIÌSCÌCII 

Tiilte e GonsDlti ialle eie 8 alle i l 
U d l s s - Via dei Monta, 12 - I D d l n e 

B T l W t t ) - ITALIANO ' 0'Allf f UBAelClH 

Pac- Klrbonaral iDrlsre c&itollnA.TaKUji ulTAa-
mljUitruisBK iaU'llinporlWB a BatraMO, 

1? Brunitore istantaneo iJ 
g> per pulire iitimliini:,"'menli; ij'iii- ^ 
R iunqas metallo, oro, argento, pac- w 
•^ fong, bronzo, ottona ecc. Vond ŝi g 
*d al prezzo di Contesimi »S presso P 
S l'ilfiicio Ànumizi dei Giornale 11 ^ 
C FRIULI, Udina Via dolla Prefut- O 

Off tura uum. (S. 2 

^Brunitore istantaneo^ 

LaPolTereEosea 
a b a a e d i c h i n a 

peFimbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutica 0. Gas-
sarÌDL di Bologna, rinforza e preserva 
i danti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t a 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

CAFFI BESTAUMNT FERBOTIA 
UDIIVK; 

Oggi martedì 8 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

GMina oalda sino alle ore St. 
Fettucce alla napolitana. 
Coscia di bue alla demi giace con purea 

di patate. 
Scaloppe di vitello oon tartufi. 
Lingua di bue allo scarlatto con spi-

nacci all'italiana. 
Noce di vitello ai piselli. 

Dolci: 
Crema versàe a] maraschitio. 
Strudel di mela. 
Torta di niandorle. 

Carlo Burghart. 



IL F R I U L I 

. Le inserzioni per M FritiU sì ricevono eaclnsivamente presso rAmrainistrazìone del Giornale in XJàìm 

iìSHoMMMk'-é fluVntli'ii'dé^iia ooroHa 
della bellezza 

i^WCBUV' A i 

Lu barbu'Bd i capelli aggiùngono dll'uomo 
aspetto di bellezza, diforzaédi'senrio 

- flKf edNE 
ij^Aequn Chiii l i ia-.Hffrooc preparata cou sistom^'speoinlo e con m.Ueriii di 

priiiiissiuiH "qualità, possiedo le migliori virtù ttimpfìutichfì] le quali soltanto sono un pos­
sente Q tenace rigennratore del sÌRtemn capillare. ìlk&h t- uu liquido rintrescuri'te'e limpido 
ed ìntrrnffleiito coteposto di sostn'nM'veg '̂tali. Nod cambia il colore doi capelli e n» im-
pedìaca la cndula, prematura. Gssm ha dato risiiltuti immediati o sildiafacQ!.tissimi aticlm 

madri di fumiglin, usat3 
Tadolesccnz ,̂ futeiie ŝempre 

«signor! .\njitiiit ttllf^bné o C , Profumièri —-MHÀ* O. 
< La loro Aiiq^U €Hllnlni> - lUl||ta?io BperinienOiU f^s-1pilli'vuUej lit triivo h 

niik'iiore acifua da'-iolelt/i'pei* la testa, perchii igiene» io! vero aenso, e di grato p/ofumo, 
e ' veramente'ddatt.1 a^lìusi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon pirruccbTcre ne 
dovrchbe essere sempre foru-to 

DotUtH eiolri^lo QlitVKBAliM, Ufficiale Sanitario. 
LATEBiA (Roma) >, 

< Signori «NCIBbO nitiase e e — Milano. 
< L» voslja Aenui^'Itti Chin ina di soave profumo mi fu di grande .sollievo. 

IjIsŝ im ĵ̂ auQStò iqimediatainonie, la caduta dei capelli non solo, ma me li fàcu crescere 
e infuno loro, forzû  e. vigóre. Le ^elliple^ cbej prim'i er̂ int in grande abbotijlauxa st̂ lfa 
trsta, ora sono totalqeòté scoiiipnrae. Ai' miei figli cte avevano mia capigliatura debole 
e rara, colriiao'dell'i vosti*a Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura >. 

Ve Ira £iol]l'>. 
,., L'A«<|'un. Ckilulna.-ftéll'Cono tanto profumata'che inodora,non si vende a p,esQ. 

ma' lOlo'.in fiale da U. i.&it o L, »i e in' biltiglie graódi per l'uso delle famiglie a L. 8 .50 
la'iòtiìglia da: tutti i Farmacisti, Próyamf6ri e Droghieri del Regnb. 

Alle spedizioni per'pacco postale aggiungere cent. SO. 
Deposito generale: AngeM lf<Kbné « C. vìa Torino, 12, IMIIIainò' 

A Udine dB' Enrico Maaon', chincagliere' 
»' Fratelli' Petrorti, [itirracchierì 
>' Francesco Mini»ini,' dro'ghiere 
> Angelo Fabris, farmscists 

f 

A Maniago da .Silvio Borang ,̂ farmacista 
A Ponlenone da Qiufleppe Tam'ii, neg'ô iatite 
A Spìlìmber^o da E* Orlandi e FraW Larjse 
A Tolmozzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pontchba da Aristodemo Cettoli, riegoz. 

I .itOiiiMniiiiiiu m\ fmvL'mmMiì, 

m MALO mumu 
^otólà' uJji'%àJo sorpresa da offrire per le 

irossime Feste dì Nataje e Capodanno' alfa' Sposa, ai 
3 Ì t Ì ^ } ai^Pafélfif, kHliperiorì, agli Amici ? ^^MB 

P'r'iivvèdetevi seg'féVa'iria'tit'ó df una lOfo .IjsCi.'gnjilt facendncsln perv^'nire 
in= t?i»pp,utile'a noi, alio sco.po di meglio diffoudaro i ni/stri magnifloi lavori, 

'vi . t t f^too»' VI- «pedffflmo franid d'ogni apijsSs; par sole lire 5.75 un ingran 
dituento ctt^som'gliaatissimo al naturale (a'statun inalt<^rabile iiiiitM/ìona.platino) 

1 ohj iD.corQioìata io elegantissimo passe p^(fJ^(,'.É!tBtltato oro, torma un quadro 
^$' ji'60' di valóre i'Hd'i.sootibile e di smaglìautissimo efifetto. — Le futograH» 
si ritornano intatte. 

Unione Artistica Raffaello, vìa è. Î óreiz'o, 21, Genova. 

ALL'ARNICA 
tESir J^ au. m:-.'MS .j^»>. r^ m. 

Af i ^ i ^ - FÀi^ln^M i i ^ n ì ^ ' T e n c a , successore a Galleani • AJIIano 
con laboratorio chimico, via Spadari, 16 

Presentiamo questo prepariito' del n'o.stro Lalioratoriu, dopo una lunga serie d'anni 
di.provB,, uveudoniì ottenuto'uii pieno successo, nonché le lodi pìiì sincere ovunque è 
stato adapeiuto,,eit iiua diifusissima'vendita in Europa e in America. 

Es<io non devo esser confuso con altre specialità che porUno lo SI'ESSO NOME 
che sono INIfFElCACI, (jspesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato diste.<io 
su tela cnà''contien''̂  i principii dctrttrulQi» unon'ilnna, pianta nativa dallo alpi, co­
nosciuta fino dulld pili remota antichità. 

Fu nosiro^acop î.di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'jiiiniqa; e ,ci siamo felicemente riusciti mediante nu praocsiHu 
B|>ceifilo ed un apparai» Ai nomCra cvc lus lva I n v e n z i o n e VÌ pruprlRtà. 

La nostra tela viene tilvolta FAL-II'ICAFA ed imitata goffamente al VERDERAME, 
VÎ IJi|l{QjCp^oseiuto|-,|;efi[a!̂ S):if̂ 'aiioiìe'ĉ i'̂ osiva, e questa devo esser r fiutata richie-
deudòifuena'che porfa'lé'niàtre'vere maViìhe di fabbrica, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Pqrmftcia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli .sono le guirigiouì ottenute in molto malattie, come lo attestano ì 
nuiraerosl o«rUII,eall ohe noNseillam». In tutti i dolori, in generale, od in 
particolare nelle li^haiial^ij^litl,' nei rouinatfsani d^frffnl parto del corpo la gun-
rlKloue è prouta- Giova nei dttlarl r e n a l i ĉ a (!>all.fn u«jrrj||lléaj^njejle ma-
lat i to <|l ii[frfp,,j}ell,^„Ifìi^Mrroc, neirulib»Mis'ftmònto il'iilerò e e e . Serve 
a lenire i dolori ila artr ì l ldo eron ioa , da sottas risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed lia'inoltre mólte actre utili appiioa'zidiil por mstrsittie cBirurgicbo 
e'spééialmente pei calli. 

Costa lire ip.SO al metro .— Lirti 6.fttt_»^,inci; 
Lire f',sa la scheda, franca a Jómicilib. 

•zzo metror 

n i v e n d l t o r l : In V<>,*f«fl. t̂ nbris Angelo, G. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Giroltini ; «or lz la , Farnmcia-,C. Zanetti, Farmacia Pontoni ! Xrle»«f, 
Farmacia C, Zanelii, 0. Soirnv,iUó j>.iear», Farmacia N. Androvich; Trenta, Giapponi 
Carlo, FrizziC ,,Saptoni; Veuci^la, Bjijnorj «Iràz Glablovitz; P i u m e , G. Pradtoi, 
Jaohel F. ; Hllan'o, Stabdiiiiento ,C. Et\)a, Via Marsala, N, 3 e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casi» K. Kinzoni o comp.; Via Sala N. 16; (Ionia, via 
frate, N. 88 e m tutttì le principali Fàrdiacie del Regntt. 

SEMINE AUTUNIsFAtl 
l<'rn»,rikto ili t'i>fnffii*A MrlrKlonv.tn 

tOO km lire 32 — Vn pacco potiate di S hiìl Un S. 
... ebbi una proiluclone variante (ri li 20 o 1 2ft qaintaìi 

all'ettaro. 
romano Confinato, 25 luglio I89€, 

Conu Comftmdon-D'Alienilo, 
.... b qutdità dio VA tonilo apprezzata por la preeocitiL nelta 

maturaÀKS, pregio che por noi agricoltori deve tenersi'in alltf 
calcolo' 

OaBcìna Besoiza (Uilatto), i8 luglio Ì898. 
Carlo Botli. 

.... credo ohe ùa tu tntlj I frumenllpet«ilUiî U piA adatto 
sia par ant'cipata maturazione ooìnn poi' reddito'ò btilla qualitk. 

Uanià (Salutm), es lugUi i396. 
a: Salmlort. 

F r n i u e n l » !««lk (li l i-c Nii,A'). lOO'kili lire 3'2 -
Un parco postale di '5 k'ii lire 3 
.... il grano NOÈ ni ha rrntiàto il iÉ'peî  Olio. 

rictrasanta (Ltieca), f7-7-08. ^ Inni A. Ricci: 
,.. roniiiglio a non Be'mJQaro ch'fr gr&uo NOÈ. 

Pecetto Torinut, iO-7-96. • 'Coidm, P. 0. fl*o, 
I''riiinii>n.ti>. ' Itlctl Originario. 100 kili 1 re 36 — 

lin kilo lire 0.45 
Ii'riKix-ntu niostraii.» 8:eit«. 100 Itili iite £S — 

Un kilo lire 0.$^. 
A»em« « l i t a n t c a grappoli. 100 kili lire 30 ~ 

Un kilo Uri 0.40. 
. tven» i lc l lr S a l i n e di Francia. 100 kili lire 30 — 

Un kilo lire u.40 
Avrna l*ati«to di Scozia. 100 kili lire 88 — Un 

kilo lira 0.33. 
Srii^alH Kontrana. 100 kili lire 25 — Un kilo liro 0.35. 

FRATELII.IHGEPOLI - Statìlimto Agparìfl Botafllco 

9^ TB-lfoif'BA InearuaHu. 

È la sola pianta che presunta abbondane foraggio alla fine 
d'inverno e prinùtpio di primàwra. 
Sì mm\nMJo autanno in terreni leggieri o poso fortUif ap­

puro nelle &X0PP1È dot PruiÂ Qto, Eag&lft o Qranotarbo, 
Nella Bl'OPPIIi! noa occorrono arature DÒ Uvori epoctalt, 

'pèiuifî  qab&tiTiSamflDto vaol enni^ sparsi mpr* t«rr«ao dar» 
« battota 0̂  nra terraao lavorato roQODtepieQto. Pisota nutl-
ciBaìina, non B<>ifr« i gê ì pt̂ ilntensl. Al principio dì p̂ ìmaTera 
,al ftvrà. aa'uaî A ialoiatura oopìoaa e dt ottiniA quantâ  

It prodottu viene calcolato in S6t) ({atntali dì foraggio veràe 
per ethfOi 

Per on'èttaro dt taireno'occorrono £6< chili di ism«at«a 
CoBWdi 100 kìU lire OO. Un kilo e«nt,'70» 

Un paoco poutdo di B kili lire < 3 . 

SotoiDare in eotanno, ai Moia In imar -̂aprlle. 
Produiiono bOO quintali di foraggio verde airatttro. 
Terreni poveri o pooó fertili, 
Da'soll'2 anni introdotta'in Itàlln, è «tata rioonoBciota 

come la mtglfdr piaalA foraggio airi < par produzione che pe? 
qualttii. . 

Per OD ett&ro di terreno ooborrou)̂  80 kiti di.-BQm9Dte. 
Coito di lOQ kili lite 60» XJù kilo eenit.' ^O^L 

Un pscoo> postalo di 3 kili lì» 3 . 

Soiriontl'd^ovtKbffSKl: (da satninarsi'in autunno) 
Caro!«, Cavdlì, Varee, Cavol-broccolo, Cavol-ilore, Cicoria, Ci­

polle, Fate, IndÌTÌB, Lattoghê  Piialfi, |laTaneUi, Spin̂ ein̂  «KK. 
Cuavrtta con SA- qnnl l tà t iro A. 

SemoDti di fiorì da semintrai in autunnô  CAMnettA c o » 
80 «nuaBKà llrc! 3<ft0. 

Bulbi di OÌReiott lira S.QO alla dieoina. 
PliinCf) (Nn rrasttt v di rlinl>osellKtan«n<o. 

mìét 

Volete Aìgétl't hmV ,,'^"^y''?\ P"*" !" ''',^"-•* stioue;rmfrW9c;ntrto,.dm-
wtica è 

L'Acqua di 

Noeepa-Uffllipa 
di ottimo sapore, e bat-
teriologicaiuento pura.. 

mt-^tio alcalina, legf;eripente 
.ĵ azosa, della quale disse il Mantegazza che 
e buona pei sanij pei malati, « j;ei jemi-
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovanili non 
esitò a qualificarla la niigli'ore acqua da 
Cavala del maiido, 

li. tS.QU In easaa ili 50 Ituttfcl le 
téstnov Rioeera. 

F ' . U l ' S 

Pastangelica per Famiglia 
pastìii.a alimentale fabbricata coll̂ acqua mV 
neralb i Icalina di Noccrn Umbra, la quale, per 
le fu^ proprietà igibntcbe e Isaii'ma..'[iesiaci 
in t ssa contcnbti, le conferisce uni ecctUio-
nnte di'̂ eri6i/i'fà,'Oonssrvdndi}td^una notevole 
compatti zza. Le signora delicate, i raffinati d' 1 
Kustp, gh uomini Si B%j,cui i;eeqii3S(>,di,lfl̂  
1:J>aiMl£«'>Us[Àn^J'llitB'ldiŝ ipki,'<tilttI>bò• 
loro insomma che amano o delbouo nutrirai di 
eilìi semplici, .iosiarUix>st e leggeri, am mau-
oberanno diserbare lo loro preTcrenzt»'alla Pa^ 
«laucel lea. ' < C/zià-fiuona miriejtrî tt di 
Paslangfiliea nutrisce senaa affist'caré lo sto-
macof. Scatola da 1 kg. L. t , da 1̂ 2 iig.'L. O.a» 
da250gr. li, O.Sii. Per,spodiziani. in pacchi 
posta'li itiiticip'are ancho la spesa di porto.' 

&>» H I E' O » » ! ' ! » . — M 

Nella scelta di unii- Volete'la Saluto 111 
qunro conciliate la bontà 
0 i' bendici effetti. 

IlFerM-CliM-BìsM 
4 il preferito diri buon'B 
gnsfòi 0 da tutti' quelli "-i 
che amano la prnpria sa­
lute. U'ill.' Prof. Sena­
tore • Hèmmola scrivo ; 
< Ilo sperimentato largamepta il V<>i;r<| 
Ctalufà li'litlerl chc'costituiscejnaìoìtìin^ 
pf^pa^ziono per la cura delle diverse Clq-
rqneìniè.' Ln'̂  sua toH'ernnia da parta dellb 
stbmaco'TÌm|̂ btto- ad altrtf preparaxfdni da 
al Ifeirrù CKInlii Blsl i ir l un'ìndiscnti'' 
bii«' superiorità >. 

1 K A ni: o ' 

iiii 

M0~ m'Ei>HFO R A N D U M -sM 
f-crivero tillii VKH; IVuttouiaB IC ÎSHU U e g U t o r Couajptiiiy di mlltaiiiqf 

Via Danto \\ per (̂fliiuiinioiiti sul 

IMlIGlSTIiATSllli. ili gkmà 
•ad t̂nfip dalle seguf>nle Fratelli Bocconi, Bar Puerto Rico, EIcna Pietro 

e C. Via 'Torino; Fiaschetteria Volponi, Farmacia 
Zumbclletti, Fiirniacla Maldifassi, lurtnacia Neiiri 
Render e Maftiny; Drogheria F.IIi Giti'anznna, Ui'̂  
chele De Clemente, Vin Speroàari a Milano 

Fratelli Koccani, Gin. Hattn ilacco,- Sblamieri), 
F. Salia Bosch e C.,-Castagnino HijOs e Sangni*-
netti, Farmacia Internazionale, via Carlo Felice, ai 
fienovn. Farmacia, Interuazionalo via, Calabritto, 
Farmacia del Lecere, vii Roma, W. Cedring;ton e. C. 
via Cliiaja a Napoli. 

Fratelli Bocconi, Fratelli Tomeucci, 2 nogozi 
droghieri, Farmacia l'erilli, Piazza in Lucina, Dro­
gheria Draudizai, Principe Umherto S't, L'Econq-
mico Corso Ili, Drogheria Capocaccia, Piazza ili 
in Lncìni a Romft. 

Michele Talmono, Fabbrica Oloocolatto,'Pastic­
ceria Stratta, Drogheria Zopegnij Drogheria 
- Farmacia Montanaro, Farmaoia Bonelli, Beitder Crolji, D'Emarese - Amaro Bairo 

0 .Martiny a Torino. 

ND. Il'Registratore di Cassa tipo 79, rilascia una tessera portante il nnu^ro' 
consecutivo della vendita, la Irti del mese, l'indirizzo del negozid e l'iitipo t̂o pa­
gato dal cliente, tale importo viene subito addizionato di modo che in qualunque 
làomentó' si sa sempre il totale delie vendite.' 

OlKABÌ«|i V'BHiMkVt/tinia: 

Eiposizione InteriazioDak 
di BRUXELLES 1897 

«iotlo l'alto patronato di ÌS. W. LeopoldiV' I t 
f|E, ne i BELGI 

941 .Aprile — I '̂oveitafire. 
Belle arti,. Economia Sociale, Igiene, Arti Industriali e Decorative, lilumiuazionoì, 

Riscoldamcnto, Ventilazione, Elettricità, Trazicne, Arts militare, Fabbricazioni in<lnsir,i|ili,. 
processi e prodotti, illaìerial» per lo. sport, Esercizi e giuochi popplari. 

Concorsi temporari di Agricoltura ed Orticoltura.. Insegnamento pratico. Induiitrî  
e lavoro manuale della donna. Commercio e Coloni. 

FliS'Cli! u n A.'tTRALZIONI. 
Concerti, ascensioni di palloni, Fuochi iìttitltij:dlij 
Quartiere Bruxelles, Kermesse, 300 mila franchi di premi in danaro. 
Per informazioni, programmi, schede, per domanda di spazio, dirigersi alle Cali>fer« 

di commercio del B$gno ed alla Direzione della Si'iiona italiana, Torjno, via San Bali-
maizo, .N. 15. — Bruxelles, me de Costantincple, 8. 

Parinn»* Arri»! . Pàrt4n^ Arr}9i 
ni. uDin a vuiaziA «a'vinolnu. a nini 
USI t62' «M A «.— ' ».«? 
0. i.tli. 8.60 '0. Bjl» 10.» 
Hi* S.10 9.4a Q. 10.66. li*i 
D. 11.26 U.l» ,IÌ. U.20 16.68 
0. ISJiO 19.20 M. ISJig 2B'.'4fi 
0. iiiso- 22*7 p."i7l?ì ai:*» 
d> 20.'i8 «3X1» o:< azao" 3 oc 

(*>' Qntjito treiiÀ al (arma a Porduinonk 
niPtOtoi-dH Firdenenal 

f»a roiia A 

D. 7.66 
0. 10,86 
D. 17,flB, 

poinSBju 
9.— 
9.55 

13.44 
a. 9.29' lliOI» 

•0.' i4i3» . . moi 
,0. Sfi.6ii, I9.4fli 
D. la.*» ., *C.OB' 

Da,CAliAB9\ A fOKTOQK. 
0. 6U6' «.« 
a!- VM Ma 
0. 1».'05. 19.47 . 

' 0 . éCai • Któ 
0. 13.0t iS.W 
0. '21.46 we» 

na- eauMÀ" / trAjia: 
0. 0,11). 9.66 
M, ld.SS 16.2B 
0. ii.«a («.as 

xJL artuKii. a (sauult 
,0.'. .7,5g 8.3». 
.U. 13.16 II,— 
•Q. 1T.B0' . ifl'lO 

Da ósnii 
M. 3:i6 
Ci 8.01 
m. KM 
0." 1,7 36. 

a'TMini 
7Ì3Ò 

11,20 
19,88 

_S!0.41 

0. aas' Ilio' 
0 . B.— 12k6fi: 
0 . 16.40 14.6(1 

,M. afl.ilG. . Ì|.BO 
>a mix» a t^fi.'Mm. 

0, m s.ai 
M, 13.05 16.ib 
a 17.30 iff.se 
SoihcIdenMi — Da Po 

alle'Art'6.49 e 19.63Ì 

Ra.pqnocnu a jnniil 
a! e.j6 e.W 
tì. 18.0Ì1 16;jll 
U. 17.^ 191811 

rtograarti par VeqMìa 
Da. 'Veaakia arriva lille 

»k taum .V onnuui. 
M. 6.12 6.43 
M. 9.05 9.8« 
M. 11.20 11.48 
0. ir>.4<l lA.M 
li . »>|10 !!0.88 

OSAItl^'SiSUlÀ Tli) 
DDIIVK-»«III 

Paritme Arriii 
»i aiiéi i a. «amaui 

B. A. 8116 10.6 
it.A:ii.ao 13,10 
S. A. U.6Q 10.48 
R. A. 17.16 19.7 
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g^nza bisogno d'Operi' e con imita 
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